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Traccia Dottori Commercialisti

I^ Sessione Anno 2016 - Università Tor Vergata

« Il Candidato predisponga un ricorso in Commissione

Tributaria Provinciale attraverso il recupero da parte

dell’Agenzia delle Entrate di Imposta IVA del valore

complessivo di euro 10.000,00 per costi non inerenti.»



Analisi della traccia

La traccia richiede al candidato di «simulare» la

predisposizione di un ricorso avverso la richiesta

dell’Agenzia delle Entrate di una maggiore Imposta IVA

pari ad euro 10.000,00.

Come previsto dall’art. 17bis D.Lgs. 546/1992 dovrà

essere predisposto un reclamo-mediazione in quanto il

valore della controversia non è superiore alla soglia di

euro 20.000,00.



Riferimenti Normativi

- Decreto Legislativo n. 546 del 31 dicembre 1992 – Disposizioni sul

Processo Tributario;

- D.P.R. n. 633 del 26 ottobre 1972 – Istituzione e disciplina

sull’Imposta del Valore Aggiunto;

- D.L. n. 50 del 24 aprile 2017 – Variazione in aumento del valore

della lite da euro 20.000,00 ad euro 50.000,00 per il reclamo-

mediazione per atti notificati dal 01 gennaio 2018;

- Circolare Agenzia delle Entrate n. 38/E Riforma del Processo

Tributario.



Art.18 - Il Ricorso D.Lgs. 546/92
1. Il processo è introdotto con ricorso alla commissione tributaria provinciale.

2. Il ricorso deve contenere l’indicazione:

• della commissione tributaria cui è diretto;

• del ricorrente e del suo legale rappresentante, della relativa residenza o sede legale o

del domicilio eventualmente eletto nel territorio dello Stato, nonché del codice fiscale e

dell’indirizzo di posta elettronica certificata;

• dell’ufficio del Ministero delle finanze o dell’ente locale o del concessionario del servizio

di riscossione nei cui confronti il ricorso è proposto;

• dell’atto impugnato e dell’oggetto della domanda;

• dei motivi.

3. Il ricorso deve essere sottoscritto dal difensore del ricorrente e contenere l’indicazione

dell’incarico a norma dell’art. 12, comma 3 […]. »

« 



Art. 21 – Termine proposizione ricorso

« 1. Il ricorso deve essere proposto a pena di

inammissibilità entro 60 giorni dalla data di notificazione

dell'atto impugnato. »

Ricorso con Valore < € 20.000 Ricorso con Valore > € 20.000

• Predisposizione Ricorso Mediazione 
Entro 60 gg dalla notifica dell’atto;

• Esperimento della procedura di 
mediazione 90 gg dalla notifica del 
ricorso

• Deposito del ricorso entro 30 gg 
dall’esperimento della procedura di 
mediazione

• Ricorso entro 60 gg dalla notifica 
dell’atto

• Deposito del ricorso entro 30 gg 
dall’avvenuta notifica dello stesso

Soglia 

innalzata ad 

euro 50.000,00 

per i ricorsi 

notificati a 

partire dal 1 

gennaio 2018
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ECC.MA COMMISSIONE TRIBUTARIA PROVINCIALE DI

Ricorso avverso

con istanza di mediazione ai sensi dell'art. 17-bis del D.Lgs. n. 546/92

con istanza di sospensione dell’esecutività ex art. 47 d.lgs. n. 546/1992

con contestuale richiesta di fissazione di pubblica udienza ex art. 33 d.lgs. n. 546/1992

Per con domicilio fiscale in via n. , codice fiscale ,
rappresentato e difeso giusta procura a margine del presente atto dal Dottore Commercialista

(C.F. ) ed elettivamente domiciliata, ai fini
del presente giudizio, presso il suo studio sito in , Via n. .
Ai fini delle comunicazioni previste dalla legge, si indicano i seguenti
recapiti: PEC: ; fax: ;

-ricorrente

CONTRO 
Agenzia delle Entrate – Direzione Provinciale di ROMA - Ufficio Legale, alla Via ;

- resistente

NEL GIUDIZIO PER L’ANNULLAMENTO
previa sospensione, dell’avviso (All. 1).

Il sottoscritto , nato a il

, con domicilio fiscale

in , alla

n. , (C.F. ),

ed elettivamente domiciliato, ai fini del presente

giudizio, presso il suo studio sito in ,

Via n. , fax di studio ,

delega il Dott. (C.F. ) a

rappresentarlo e difenderlo nel presente giudizio e

consequenziali, in ogni stato e grado, ivi comprese

le fasi esecutive e di appello conferendogli

all’uopo ogni facoltà di legge, incluse quelle di

proporre reclamo e di mediare ai sensi dell'art. 17-

bis del D.Lgs. n. 546/92, ivi compresa quella di

conciliare, transigere, rinunciare, quietanzare,

riscuote, promuovere azioni esecutive, aggiungere

altri difensori, proporre domanda riconvenzionale,

chiamare in causa terzi, sottoscrivere gli atti relativi

senza bisogno di ulteriore ratifica. Dichiara di aver

preso visione dell’informativa resa ai sensi del

D.Lgs.196/2003 ed autorizza il trattamento dei dati.

Elegge altresì domicilio presso il loro studio sito in ,

Via

Luogo e data, __________

Per autentica

Dott. _________________
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FATTO
In via preliminare e prima di procedere alla narrazione delle vicende inerenti alla pretesa formulata
dall’Ufficio, appare opportuno richiamare gli “snodi” fondamentali delle preventive fasi
amministrative e di verifica che hanno condotto alla formulazione della pretesa medesima.

In data ____________, l’Agenzia delle Entrate – Direzione Provinciale _________ – Ufficio Controlli –

eseguiva nei confronti di _______________ una verifica a carattere generale ai fini dell’Imposta sul
Valore Aggiunto con riferimento al periodo _______________, i cui esiti confluivano nella redazione
del processo verbale di constatazione del ___________ (All. 2).

A seguito del suindicato PVC - l’Agenzia delle Entrate - Direzione Provinciale __________ – Ufficio
Controlli – emanava, inoltre, nei confronti di ___________ l’avviso di accertamento n. ______________
relativo all’anno ___________ (All. 1, atto impugnato).
In particolare, gli Uffici, solo in parte valutavano le osservazioni presentate rilevando una maggiore
IVA dovuta pari ad Euro 10.000,00.
Tutto ciò premesso, ___________________, come in epigrafe rappresentati e difesi, propongono ricorso
con istanza di mediazione ex art. 17 bis del Dlgs n. 546/92 avverso l’avviso di accertamento n.
_____________ onde ottenerne l’annullamento, previa sospensione, sulla scorta dei seguenti motivi di

DIRITTO

PROFILI PRELIMINARI

1. Nullità dell’avviso per omessa instaurazione del contradditorio preventivo obbligatorio.

2. Nullità dell’avviso per illegittima rideterminazione dell’Imposta sul Valore Aggiunto. Insussistenza
dell’asserita violazione dell’art. 21 del DPR 633/72.
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Tutto ciò premesso e considerato, il ricorrente, come in epigrafe rappresentato e difeso, presenta

ISTANZA

di sospensione ai sensi dell’art. 47 del d.lgs. n. 546/1992, dell’esecuzione dell’atto impugnato.

CHIEDE

ai sensi dell’art. 33, d.lgs. n. 546/1992, la discussione in pubblica udienza del presente ricorso.

CHIEDE

che codesta On.le Commissione Tributaria Provinciale, previo accoglimento della suddetta istanza di

sospensione, voglia annullare l’atto in epigrafe in quanto illegittimo ed infondato in fatto ed in diritto.
Con vittoria di spese, competenze ed onorari da rifondersi a favore dei difensori del presente
giudizio.
Ai fini del contributo unificato si dichiara che il valore della presente controversia è pari ad Euro
10.000,00 - oltre sanzioni ed interessi – risultando dovuta a tale titolo una somma pari ad Euro
_______.
Si deposita:
1) copia conforme ad originale del presente ricorso notificato a mezzo posta;
2) copia della ricevuta di spedizione;

3) copia della ricevuta di versamento contributo unificato;
Si allega:
1- avviso di accertamento n. _______________;
2- PVC del _____________;

Luogo e data ____________________

Avv. _________ Dott. ______________
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ISTANZA DI MEDIAZIONE TRIBUTARIA
ai sensi dell’art. 17-bis del D.Lgs. n. 546/92

Il contribuente _______________, come sopra rappresentata e difeso, sulla base dei fatti e dei motivi
evidenziati

CHIEDE

Che l’Agenzia delle Entrate – Direzione Provinciale ____________- Ufficio Legale, in alternativa al
deposito del ricorso che precede presso la Commissione Tributaria Provinciale, accolga in via
amministrativa le richieste nel medesimo ricorso formulate.
Valore ai fini dell’art. 17-bis del D. Lgs. n. 546/92: € 10.000,00 - oltre sanzioni ed interessi.

Comunica, in ogni caso, la sua disponibilità a valutare in contraddittorio la mediazione della
controversia.
Per l’invito al contraddittorio, le comunicazioni e le notificazioni relative al presente procedimento, si
indicano uno o più dei seguenti recapiti:
PEC: ____________;
fax: ____________.

Si allegano i seguenti documenti, richiamati nel ricorso:
1- avviso di accertamento n. ____________;

2- PVC del ____________.
Luogo e data ____________

Avv. ____________ Dott. ____________



Consigli Pratici
➢ Nella preparazione all’esame prestate attenzione alle pubblicazioni scientifiche dei membri

della Commissione e alle recenti modifiche normative;

➢ Leggete con attenzione la traccia;

➢ Individuate tutti i riferimenti Normativi nei testi di Legge consentiti dalla Commissione

d’Esame;

➢ Predisponete una scaletta degli argomenti da trattare;

➢ Nella copia «in bella» che consegnerete alla Commissione utilizzate una buona calligrafia,

non commettete errori di ortografia, prestate attenzione ai segni di distinzione, scrivete in

maniera semplice e comprensibile;

➢ Gestite con attenzione il tempo che avete a disposizione;

➢ Portate da mangiare qualcosa che vi aiuti a mantenere la concentrazione.



Grazie per l’attenzione 

Debora Valenti

Dottore Commercialista e Revisore Legale

Email: d.valentid@gmail.com


